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l’appuntamento
Albenga, l’antico baratto 
fa il pienone anche in piazza

Oltre all’orologio da polso di cui scrivevo 
qualche settimana fa, i miei studenti non 
adoperano l’ordine alfabetico. Nello specifi-
co, non usano il corrispettivo analogico, il 
vocabolario di carta. Cioè, lo usano solo se 

devono fare un esercizio di grammatica che glielo impo-
ne (non scherzo). Oppure lo infilano nello zaino se c’è il 
tema, ma poi non lo sfogliano, o molto di rado. 

Per chi è venuto al mondo dopo Google, il dizionario è 
uno strumento laborioso (devi conoscere le regole), po-
co efficace, obsoleto. Come accendere il fuoco con i le-
gnetti o fare il burro con la zangola. Per questo non lo 
usano, e così dimenticano le regole, e noi lo capiamo da 
come si arrabattano, alziamo gli occhi al soffitto, dicia-

mo “Signora mia, che tempi!” e parte la filippica. Anche 
se, sotto sotto, avvertiamo un brividino. Ci sentiamo un 
filo disonesti. Perché sia lode al vocabolario, ma vuoi 
mettere digitare la parola in un campo di ricerca e, in un 
decimo di secondo, avere a disposizione decine di defini-
zioni, sinonimi, contrari e perfino l’etimologia? 

L’ordine alfabetico è un’invenzione recente (lo abbia-
mo letto su Wikipedia, ovvio). Insomma, non è un dato 
di natura, ma di cultura, e la cultura cambia, e infatti 
neanche noi lo usiamo più, il vocabolario di carta. Solo 
che siamo nati molto prima di Google, e l’ordine alfabeti-
co è l’unico che conosciamo. Senza, siamo persi, come gi-
rar la prua in mare aperto e navigare senza stelle. Da cui 
il brividino, e la reprimenda. Inutile. Per fortuna.

LAMPO GIALLO

LA DOMENICA

guasto a milano provoca disagi per migliaia di passeggeri in liguria. l’opposizione chiede le dimissioni del ministro salvini. il silenzio degli alleati

Il treno all’incontrario va
Un’altra giornata da incubo per problemi tecnici. Ormai sono più i ritardi dei tempi di percorrenza

MAURIZIO MAGGIANI

Per Federica Brignone successo numero 30 in carriera  DANIELA COTTO/ PAGINA 42

inps

hai raggiunto
la pensione? no,

simulavo

RAFFAELLA
ROMAGNOLO

Dico la mia
sulle candidature

(della destra
e della sinistra)

Ritardi fino a 160 minuti e convogli 
cancellati con Trenitalia che è arri-
vata a consigliare di «evitare o limi-
tare gli spostamenti» se non quelli 
«strettamente necessari». Quella di 
ieri, a Genova ma più in generale in 
tutta la Liguria e in buona parte del 
Nord Italia, è stata una giornata ne-
ra per chi ha deciso di muoversi in 
treno. La causa: problema tecnico al-
la linea elettrica che ha interessato 
una parte dei binari di Milano Cen-
trale. Finisce nel mirino delle opposi-
zioni il ministro Salvini. La Lega lo 
difende, dagli alleati solo silenzio.
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ROLLI

la fuoriclasse azzurra centra la prima vittoria nella specialità

CARTA STRACCIA
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LA CARICA DI VIEIRA

Genoa contro Parma
per riuscire a sfatare
il tabù del Ferraris

F. Gambaro e A. Schiappapietra

IL REPORTAGE

SEMPLICI CI CREDE

La Samp a Brescia
vuole dare la svolta
al suo campionato

Valerio Arrichiello

EDOARDO MEOLI / PAGINA 12

le nuove regole per i dilettanti
Riserva marina di Portofino
il pescato andrà marchiato

GLI ARTICOLI / PAGINE 40 E 41

Trionfo anche in discesa
Brignone da trenta e lode

Alberto Simoni / PAGINA 10

L’inferno in terra
di Los Angeles
la città di cenere

L’aria è malata, acre, intrisa di fu-
mo. L’inquinamento ha raggiun-
to livelli così alti da far alzare – si 
stima – il tasso di mortalità dal 
5% al 15% per motivi correlati.

Paolo Robino / PAGINA 13

Ex Ilva, le offerte
sotto esame
Sindacati in ansia

Il ministero delle Imprese ha sul 
tavolo le dieci offerte per l’ex Il-
va: tre rivendicano la piena pro-
prietà del gruppo. L’allarme del 
sindacato: niente spezzatini.

L’INDUSTRIA

EMERGENZA LISTE D’ATTESA

L’assessore alle Asl
«Visite specialistiche
serve subito il piano»

Guido Filippi / PAGINA 7

L’assessore regionale alla Sanità 
Massimo Nicolò ha riunito i diret-
tori generali di tutte le Asl e gli 
ospedali liguri per sollecitare i ma-
nager a organizzarsi per ridurre le 
liste d’attesa. Primo passo, un pia-
no per le visite specialistiche.

Leggevo ieri che il presiden-
te Bucci ha lanciato la can-
didatura a prossimo sinda-

co di Genova del suo già vicesin-
daco e tuttora reggente avvoca-
to Piciocchi, a cui va tutta la mia 
considerazione, precisando che 
comunque la decisione passerà 
dal  “tavolo  nazionale”,  forse  
per esimersi un tantino da certe 
incomode responsabilità,  con-
scio che a Genova lui e il suo vi-
ce, e i partiti che li hanno espres-
si, alle consultazioni regionali 
hanno perso con un risultato di 
un certo rilievo statistico. Ovve-
ro, adesso qui cincischiamo un 
pochino, poi a decidere sarà il 
presidente del consiglio Meloni; 
del  resto  lo  stesso  presidente  
Bucci ebbe a dichiarare con ade-
guata enfasi di essere stato incin-
tato della candidatura regiona-
le sempre dallo stesso presiden-
te, avendo ella lo specifico pote-
re di inseminatore universale di 
candidature.  Singolare  idea  
dell’autonomia ha  questo  no-
stro presidente che altrimenti  
auspica e lavora per l’autono-
mia differenziata come da dise-
gno di legge assieme ai suoi col-
leghi nordici, dateci il fisco, da-
teci gli esteri, dateci la difesa, l’i-
struzione, le infrastrutture, date-
ci e dateci, e siccome vogliamo 
tutto dateci anche sindaci e pre-
sidenti.  Tutt’altra  risolutezza  
nel centro sinistra genovese; nel 
campo  progressista  l’autono-
mia è vista con sospetto e ap-
prensione,  ma  altrettanto  so-
spettosamente  e  apprensivi  
adocchiano il “tavolo naziona-
le”. In verità apprensivi e sospet-
tosi si guatano e parlottano pure 
tra loro, tra loro inteso sia come 
forze politiche diverse che nella 
stessa forza, e uso la parola for-
za impropriamente, lo so. Ra-
gion per cui qualora dai concilia-
boli uscisse un nome proprio di 
persona, sarebbe quello del can-
didato giusto, sì, ma giusto per 
essere offerto al supplizio della 
vergine di Norimberga. 
SEGUE / PAGINA 9
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IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

Cento minuti di riu-
nione per affronta-
re la prima emer-
genza della sanità 

ligure: le liste d’attesa, te-
ma nazionale, evidenziato 
anche dal presidente della 
Repubblica Sergio Matta-
rella nel discorso di fine an-
no. È una priorità anche per 
il governatore della Liguria 
Marco Bucci che si è impe-
gnato a tentare di risolvere. 

L’altra mattina l’assesso-
re alla Sanità Massimo Ni-
colò ha riunito i direttori ge-
nerali (e in alcuni casi an-
che sanitari) di tutte le Asl e 
gli ospedali liguri: un verti-
ce, in presenza e online, per 
sollecitare i manager a orga-
nizzarsi senza perdere tem-
po e, soprattutto senza fare 
resistenza. Nicolò non ha 
mai alzato la voce, ma ha ri-
badito che servono misure 
straordinarie dalla Spezia a 
Bordighera,  compreso  in  
Gaslini dove per alcune spe-
cialità  come  l’Oculistica,  
l’attesa raggiunge i sei me-
si. 

«Bisogna  intervenire  al  
più presto e non dovete por-
re resistenza al progetto di 
ridurre le liste d’attesa. 

Se ci sono problemi parlia-
mone,  ma  non  perdiamo 
tempo», è stato il richiamo 
soft nei toni di Nicolò. Sa be-
nissimo che gli ospedali e le 
Asl hanno pesanti carenze 
di personale che vanno a 
incidere e ad allungare le co-
de, ma ha spiegato che è ne-
cessario  mettere  mano  
all’organizzazione per mi-
gliorare l’offerta di presta-
zioni. Anzi di visite, perché 
nell’incontro riservato, si è 
parlato soltanto di visite do-
ve in alcune Asl e per alcune 
specialità è addirittura im-
possibile prenotare perché 
le agende sono chiuse an-
che se è vietato. «Bisogna 
aumentare l’offerta e i pa-
zienti che sono seguiti da 

un ospedale devono essere 
presi carico, non abbando-
nati». 

I direttori hanno ricorda-
to che, spesso, mancano gli 
specialisti e che, in molti re-
parti, ci sono medici che so-
no costretti ad allungare i 
turni per poter seguire i ri-
coverati. Sono state identifi-
cate le sei specialità su, co-
me ha detto Nicolò, «biso-
gna intervenire al più pre-
sto per migliorare la rispo-
sta sulle prime visite». 

Sono: Cardiologia, Neuro-
logia, Dermatologia, Orto-
pedia, Gastroenterologia e 
Oculistica.  Ecco  alcuni  
esempi significativi sulla si-
tuazione delle attese per le 
prestazioni  non  urgenti:  
357 giorni per una visita 
cardiologica e 162 per una 
visita gastroenterologica al 
San Martino, 180 giorni per 
una  visita  dermatologica  
nello spezzino, 158 per una 

visita  pneumologica  alla  
Asl savonese, 159 per una 
visita ginecologica alla Asl 
1 imperiese e 133 per una vi-
sita vascolare alla Asl chia-
varese. 

Un quadro inaccettabile 
per un’emergenza che non 
è soltanto ligure, ma in alcu-
ne Regioni come l’Emilia e 
la Toscana che sono corse ai 
ripari, le code si sono ridot-
te. 

A questo proposito l’asses-
sore ha ricordato che «pos-
sono essere utilizzate le ri-
sorse messe a disposizione 
dal governo per l’abbatti-
mento delle liste d’attesa». 
Sono previsti  incentivi e 
gettoni ai medici e agli ope-
ratori. E non è stata analiz-
zata la  situazione ancora 
più pesante per la diagnosti-
ca: un anno per una Riso-
nanza magnetica o una Tac 
non è l’eccezione, ma la nor-
malità. 

Il refrain di Nicolò è stato 
«Dobbiamo fare presto» e 
la prossima riunione è fissa-
ta per venerdì 17: i direttori 
generali dovranno eviden-
ziare le criticità e presenta-
re la lista dei primi interven-
ti. 

Sulle liste d’attesa è inter-
venuto anche il presidente 
nazionale di Confcommer-
cio Salute Luca Pallavici-
ni: «In Liguria il privato ac-
creditato non rappresenta 
un'integrazione al pubblico 
ma un pilastro fondamenta-
le. Le nostre strutture contri-
buiscono a garantire l'acces-
so alle cure per migliaia di 
cittadini,  specialmente  in  
un momento in cui il siste-
ma pubblico è sottoposto a 
crescenti pressioni, tra ca-
renza di personale e liste 
d'attesa sempre più lunghe, 
supportando concretamen-
te il diritto alla salute». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bisogna intervenire 
al più presto 
e non dovete porre 
resistenza 
al progetto di ridurre 
le liste d’attesa

“

tutti i candidati

Ventuno in corsa
per la direzione
della sanità
Bordon favorito
Sono ventuno i direttori 
e dirigenti, liguri e di al-
tre  regioni,  che  hanno  
presentato la  domanda 
per  guidare  il  diparti-
mento Salute della Regio-
ne, al posto di Roberta 
Serena che a fine dicem-
bre è andata in pensione.

Il favorito è Paolo Bor-
don, 61 anni, ora diretto-
re generale della Ausl di 
Bologna. Domani pome-
riggio incontrerà in piaz-
za De Ferrari il presiden-
te Bucci e, se non ci saran-
no  intoppi  dell’ultima  
ora - come la retribuzio-
ne che in Emilia è più al-
ta di almeno 20 mila eu-
ro annui - potrebbe fir-
mare un contratto trien-
nale e prendere in mano 
le redine operative della 
sanità, i primi giorni di 
febbraio, anche perché il 
suo contratto con la Re-
gione Emilia scade il 31 
gennaio.

Ecco i  candidati.  An-
drea Anselmo (Universi-
tà Piemonte Orientale), 
Iacopo Avegno (Regione 
Liguria), Enrico Bianchi-
ni  (Inal),  Mauro  Bonin  
(Regione Veneto), Paolo 
Bordon (Ausl Bologna),  
Nicola Corte (Asl 4 chia-
varese), Carmine De Bla-
sio (servizi sociali Avelli-
no), Rita Funari (Comu-
ne Collesalvetti), Giusep-
pa Gazzara (Comune Cor-
leone),  Laura  Lassalaz  
(Asl 2 savonese), Joseph 
Polimeni (Azienda salute 
Toscana), Remo Pulcini 
(Asp sanità Catania), Al-
fredo  Putignano  (Alma  
Mater  università  Bolo-
gna), Marco Russo (Ali-
sa), Giorgio Sacco (Cen-
trale  Acquisti  Liguria),  
Thomas Schael (Asl Chie-
ti), Laura Simonetti (Co-
mune Sestri Levante), An-
tonella Siragusa (Diretto-
re ministero Ambiente), 
Angelo Tanese (dirigente 
presidenza Consiglio dei 
ministri), Daniela Troia-
no (direttore Alisa), Da-
niele  Zappavigna  (diri-
gente Alisa).

G. FIL.

Liguria, l’assessore regionale ha riunito i nove direttori generali. Definite le sei specialità da Cardiologia a Oculistica

Nicolò richiama all’ordine Asl e ospedali
«Ora un piano sulle visite specialistiche»

pronto soccorso sempre in crisi

Sono sempre di più i liguri
a letto con l’influenza
Attesa una nuova ondata

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SALUTE
REGIONE LIGURIA

È mancato all’affetto dei suoi cari

Aldo Manco
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Mira, il figlio Benedetto con 
Emma e Arianna e i parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo lunedì 13 
gennaio alle ore 10 presso la 
chiesa N.S. di Loreto Oregina. 
Il S. Rosario sarà recitato domenica 
12 gennaio alle ore 18.00 presso la 
suddeta Chiesa.

Genova, 10 gennaio 2025

A.Se.F. del Comune di Genova 
Tel. 010.291.51.04

“Non voglio che vacilli-

no il tuo riso nè i tuoi passi” 

In ricordo di

Francesca Marini

I suoi famigliari. 

Funerali lunedì 13 ore 10 chiesa di 

San Siro di Nervi.

 

Carla, Lella e Luigi con Pierluigi e 

Benedetta stringono in un forte ab-

braccio Claudia, Marco e Roberto 
nel ricordo del caro

Renato

Eugenio con Rosanna, Marco con 
Antonella e Gianluigi con Valentina 
sono vicini a Claudia nel ricordo del 
caro

Renato
 

2018 12 gennaio 2025

Monique Griffon Rossini

Averti in casa lenisce il dolo-
re e rinnovarti i fiori mi appaga. 
Marco con Astrid e Alice

I ritardi
Una visita ginecologica. Alla 
Asl 1 di Imperia servono 159 
giorni prima di poter 
sottoporsi a una simile visita

 LA SALUTE

L’influenza continua a pic-
chiare duro in Liguria, ma il 
picco non è ancora arriva-
to: l’ncidenza di circolazio-
ne del virus dell'11.8% ve-
de la Liguria ai primi posti 
dopo Lazio, Marche, Abruz-
zo, Campania e Puglia. «L'in-
cidenza di sindromi influen-
zali in Liguria - spiega il di-
rettore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi - Stiamo osser-

vando la circolazione di più 
tipi e sottotipi di influenza, 
con prevalenza di virus A, e 
di altri virus respiratori. An-
che nelle altre regioni l'inci-
denza è in aumento. Non 
possiamo, quindi, esclude-
re una seconda riaccensio-
ne della circolazione virale 
anche nelle prossime setti-
mane». 

E l’assessore regionale al-

la Sanità Massimo Nicolò 
aggiunge: «Ancora di più in 
questa fase ringrazio tutti i 
sanitari che in questi giorni, 
così come durante le vacan-
ze di Natale, sono al lavoro 
per tutelare la salute dei li-
guri. Ringrazio anche i me-
dici che ci hanno permesso 
di  attivare  gli  influenza  
Point, che ricordo rimarran-
no  aperti  anche  durante  
questi ultimi tre weekend 
di gennaio».

Nel frattempo resta alta 
la pressione sui pronto soc-
corso liguri: l’afflusso di pa-
zienti è altissimo e il siste-
ma di emergenza va spesso 
in tilt con lunghisime attese 
per le visite non urgenti e 
per i ricoveri». —
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pietra ligure

Il Santa Corona
taglia le cooperative
dal pronto soccorso

Via le cooperative dal pronto 
soccorso del Santa Corona: ora 
tutti i medici sono dipendenti 
Asl. L’azienda di Savona è riu-
scita a rinforzare gli organici, 
così non ha rinnovato il contrat-
to con la coop (l’ultima in ordine 
di tempo era la Medical Line 
Consulting di Roma) che sup-
portava il  servizio.  La stessa 
operazione  è  stata  possibile  
per la Pediatria: se fino a pochi 
mesi fa erano medici delle coo-
perative  a  coprire  le  notti  in  
pronto soccorso, ora il persona-
le è tutto Gaslini diffuso. A gior-
ni scadrà, senza rinnovo, anche 
il contratto per gli psichiatri. 
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